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Domenica della memoria ��

Inserto a cura dell’IFED

Il 2008 e la memoria del popolo di Dio
Come ogni anno, l’Alleanza Evangelica Italiana incoraggia le chiese a ricordare personaggi o eventi che hanno contribuito
a delineare l’identità evangelica. È un modo concreto per sottolineare la comunione del popolo di Dio.

In alcune chiese, in occasione di questa giornata, il culto assume una particolare struttura proprio per manifestare questi
legami del popolo di Dio. Una traccia per il culto può essere questa: • Benvenuto • Canto • Lettura biblica •
Preghiera • Credo apostolico • Testimonianze, canti, preghiere (privilegiando il ricordo di situazioni in cui la
fedeltà di Dio è stata avvertita con particolare intensità) • Flash storici su uno o più personaggi • Preghiera •
Predicazione • Inno • Offerta • Preghiera di ringraziamento • Comunicazioni • Benedizione. (Red.)

(continua a p. II)
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Goffredo Varaglia (1507-1558): a 450 anni dal martirio
Dalla penna di Goffredo Varaglia...
Pietro Carnesecchi (1508-1567)

Goffredo (o Gioffredo o
Giaffredo) Varaglia, nato
intorno al 1507 a Busca
(in Val Maira, in pro-
vincia di Cuneo) e or-
dinato sacerdote nel
1528, fu un valente pre-
dicatore dell’ordine dei
cappuccini e un buon
teologo.

Le sue caratteristiche
fecero sì che la Chiesa di
Roma lo scegliesse per
predicare nelle Valli
Valdesi, vicino quindi
alla sua zona di origine.

Tuttavia, lo studio
delle dottrine valdesi,
insieme a un’ammira-
zione per la figura del
Vicario Generale del suo
ordine, Bernardino Ochi-
no, fuggito nel 1542 in
Svizzera per diventare
protestante, provocò u-
na crisi religiosa in Va-
raglia, che verso i qua-
rant’anni decise di
deporre il saio.

Posto sotto inchiesta
nel 1552 con altri 12 suoi
confratelli, Varaglia fu
chiamato a Roma, dove
l’inchiesta non riuscì a
stabilire la sua colpevo-
lezza. Fu allora posto agli
arresti domiciliari per
cinque anni, fino al
1557, quando, al seguito
del legato pontificio pres-
so la corte di Francia, si
recò Oltralpe.

A Lione, tuttavia, Va-
raglia venne nuovamen-
te in contatto con le idee
della Riforma, e prese la
decisione di recarsi a Gi-
nevra, dove, sempre nel
1557, fu nominato pre-
dicatore (o ministro della
Parola) calvinista.

Fu quindi inviato nel-

la Valle d’Angrogna, in
Piemonte, a istruire nuo-
vi fedeli. Dopo cinque
mesi di predicazioni,
verso la fine del 1557,
Varaglia fu invitato nel
suo natìo paese di Busca
per disputare con il fran-
cescano Angelo Maler-
ba. La disputa e la pre-
parazione teologica di
Varaglia ebbero una no-
tevole risonanza tra le fa-
miglie della zona.

Purtroppo, durante il
viaggio di ritorno, fu ar-
restato a Barge, dove su-
bì un primo interroga-
torio, e poi condotto a
Torino per essere rin-
chiuso nelle carceri del
Parlamento. Qui dovette
sottostare, anche da par-

te di alti ecclesiastici, a
lunghi ed estenuanti in-
terrogatorî: in uno di
questi, quando gli fu
chiesto quanti erano i
predicatori venuti da
Ginevra, disse che erano
24, ma che altri erano
pronti a seguirli e che il
numero sarebbe stato co-
sì elevato da non trovare
abbastanza legna da
bruciarli tutti!

Poco dopo, fu scon-
sacrato nella cattedrale
di Torino e, il 29 marzo
1558, salì sul patibolo in
Piazza Castello: fu dap-
prima strangolato, poi il
suo corpo fu bruciato.

Prima dell’esecuzione,
si rivolse al boia dicen-



� � � � � � � � �

Domenica della memoria – 26 ottobre 2008

II

�

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

do: “Amico mio, io ti ho di
già perdonato, et hora di
nuovo ti perdono con tutto il
cuore”.

Il posto, lasciato va-
cante da Varaglia, fu of-
ferto da parte dei pasto-
ri di Ginevra nel 1559 a
Scipione Lentolo, che
scrisse probabilmente
l’unica opera storica del-
l’epoca sui Valdesi, dal
titolo: Historia delle grandi
e crudeli persecutioni fatte ai
tempi nostri in Provenza,
Calabria e Piemonte contro
il popolo che chiamano val-
dese, con cui entrò in
polemica con i nicode-
miti, esaltando il martirio
di coraggiosi personaggi,
come appunto Goffredo
Varaglia.

La fedeltà al Vangelo
richiede talvolta quel
coraggio che manca là
dove Dio non è cono-
sciuto.

Segnalazione
Sabato 11 novembre
2000, nel corso di una
solenne cerimonia in
Piazza Castello a Torino,
è stata scoperta una la-
pide in memoria del pa-
store Goffredo Varaglia,
nato a Busca nel 1508 e
condannato dall’Inqui-
sizione alla morte sul
rogo il 29 marzo 1558.

La lapide bronzea, con
la scritta commemo-
rativa, è collocata su una
pietra della pavimen-
tazione che lastrica la
storica piazza del ca-

poluogo piemontese,
nello stesso punto in cui
si ritiene che sia avve-
nuta l’esecuzione della
condanna a morte di Va-
raglia, tra Palazzo Ma-
dama e l’innesto di Via
Garibaldi.

È possibile “scaricare”
l’immagine della targa
dedicata a Varaglia da:
www.chieracostui.com.

Bibliografia
RENATO GIULIANI, Una
vita e un martirio da non
dimenticare. Goffredo
Varaglia e le missioni
evangeliche in Italia
1532-1558, Bigarello
(MN) Passaggio 2007,
Euro 17,00 - pp. 366.

Puoi prendere l’immagine della
copertina da www.passaggio.org/
libri/Varaglia.htm.

(continua da p. I)

Dalla penna di Goffredo Varaglia...
Non ho mai saputo cosa significhi credere come si deve né cosa sia veramente il Vangelo, né la grazia di Gesù Cristo, né la

forza dello Spirito Santo, salvo che da due mesi in qua. Perché non avrei mai
pensato che essere testimone della verità di Dio e difensore della Sua causa
sarebbe toccato a un simile verme di terra come me; né avrei mai pensato che il
Signore delle vittorie avrebbe posto in un vaso di terra tanta forza come si è
degnato di fare in me, per la Sua sola grazia, bontà e misericordia. Ogni volta
che sono stato davanti ai miei carnefici, mi pareva di essere loro giudice e che
toccasse a loro aver paura di me, e a me essere testimone della salvezza… In
questi conflitti ho capito che la fede non si impara senza tribolazioni, siccome
non si può trovare un Gesù Cristo nazareno senza croce. Chiedo dunque a tutti
i fedeli, per l’amore di Dio e del Suo Figlio Gesù Cristo, che preghino per
l’accrescimento del Suo Vangelo. E siccome ha cominciato un’opera in me, non
per alcun merito mio, anzi serrando i Suoi occhi ai miei infiniti demeriti, si
degni per la Sua clemenza di portarla a compimento, fino all’ultimo sospiro
della mia vita e goccia del mio sangue. Perché, ribellarsi a un Principe così
grande e grazioso, o nascondere anche una sola sillaba della Sua verità per
paura della prigione o della morte, sarebbe il maggior sacrilegio, villania e

torto che mai si possa fare al mondo. Continuiamo tutti a pregare per chi ci perseguita, anche se fino alla morte, e per chi ci
aiuta con le preghiere a stare costanti.

12 gennaio 1558, Goffredo Varaglia (dalle prigioni del Parlamento di Torino)
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Pietro Carnesecchi (1508-1567)

Nato a Firenze, Pie-
tro possedeva gran-
di capacità diplo-
matiche ed era di
carattere molto a-
mabile. Aveva il do-
no di piacere alle
persone.

Entrò nelle grazie e
nel favore di papa
Clemente VII, che lo
protesse in diversi
modi. Ottenne l’uf-
ficio di Notaro e an-
che di protonotario
della Curia. In ulti-
mo, il Papa lo cosituì
suo primo segretario,
facendogli balenare
anche la speranza di
un cappello cardina-
lizio nel caso che il
nipote Ippolito non
avesse voluto saperne
di continuare la car-
riera ecclesiastica.

L’ufficio di segre-
tario era uno dei più
difficili da svolgere e
comportava una se-
rie di importanti e
delicate occupazioni.

La morte di Cle-
mente VII, però, lo
privò di qualsiasi po-
tere; ma intanto in lui
erano già maturate
altre idee, e anzi ave-
va persino coltivato
amicizie che gli impe-
divano di rimpian-
gere il passato e che

lo spinsero su una
nuova strada; da quel
momento in poi si
cominciò a intrave-
dere in lui l’uomo
che voleva modifi-
care dall’interno il

sistema ecclesiastico
dei suoi tempi.

Carnesecchi aveva
seguito la predica-
zione di Bernardino
Ochino (1534), co-
nosciuto Vittoria Co-
lonna e Giulia Gon-
zaga e, a Napoli, ave-
va incontrato Juan de
Valdés (1536); leg-

geva Calvino (1541).
Nel 1536 si ritirò nel-
la casa paterna a Fi-
renze.

Delle sue azioni atte
a favorire i fermenti
evangelici rimane po-

co: infatti, non era
sprovveduto da la-
sciar traccia delle
proprie azioni. A
“tradirlo” saranno le
sue lettere, conser-
vate da Giulia Gon-
zaga e ritrovate dopo
la sua morte, che gli
inquisitori useranno
per farlo cadere in

contraddizione, no-
nostante le sue buo-
ne capacità dialet-
tiche.

Processato più vol-
te, Pietro riuscì sem-
pre a cavarsela in vir-
tù dei suoi appoggi e
della sua abile dia-
lettica. Nel 1546, pe-
rò, Paolo III gli in-
timò di presentarsi a
Roma per risponde-
re dell’accusa di ere-
sia. In suo favore si
mossero il Pole, Co-
simo I e il cardinale
Farnese.

Nel 1553, Giulia
Gonzaga era finita nel
mirino dell’Inquisi-
zione e, come detto,
alla sua morte (1566),
tutto il suo epistola-
rio con Carnesecchi
cadde nelle mani del
tribunale ecclesiasti-
co del Sant’Uffizio. La
posizione di Pietro
Carnesecchi si fece ir-
rimediabile.

Soggiornando a Fi-
renze, sotto la pro-
tezione di Cosimo I
de’ Medici Pietro si
riteneva al sicuro dal-
l’Inquisizione, ma
Cosimo, messo con
le spalle al muro da
papa Pio V, fu co-
stretto a consegnar-

(continua a p. IV)
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lo a tradimento (si
disse persino che

Carnesecchi, al mo-
mento dell’arresto,
stesse cenando pro-
prio con il duca) nel-
le mani degli Inqui-
sitori, pur tentando
poi di aiutarlo nel sus-
seguente processo.

Come eretico impe-
nitente, Carnesecchi
fu condannato alla
degradazione, alla
perdita di tutti i bene-
fici ecclesiastici e alla
consegna al Gover-

natore di Roma
(braccio secolare) per
l’applicazione del “de-

bito castigo”, con la
solita formula intesa
“a moderare la sentenza
nostra intorno alla sua
persona, senza pericolo di
morte ed effusione di
sangue”.

Torturato più vol-
te, non coinvolse mai
gli amici. Il primo ot-
tobre 1567 lasciò il
carcere di Tor di No-
na e salì al patibolo. Il
taglio della testa, no-
tarono gli agenti di

Cosimo I che assi-
stettero all’evento,
avvenne senza pro-
blemi nella piazzetta
antistante il Ponte
Sant’Angelo. Qualche
problema ci fu per
l’azione del rogo, a
causa della pioggia.

Al momento di la-
sciare il carcere, Car-
nesecchi non pro-
nunciò parole di cir-
costanza né lasciò ri-
cordi personali; sol-
tanto quando fu sul
punto di muoversi
verso il luogo dell’e-
secuzione, vedendo
che la minaccia di
pioggia era cessata, per
il tempo che gli resta-
va da vivere si tolse il
ferraiolo e lo donò ai
confortatori.

Apparve al-
lora elegan-
tissimo, come
se si stesse re-
cando a una
gran festa: in-
dossava in-
fatti un vesti-
to “tutto attil-
lato, con la ca-
micia bianca, con
un par di guan-
ti nuovi e una
pezzuola bianca
in mano”.

Quando il sistema è

malato, non sono
sufficienti la ragio-
nevolezza delle posi-
zioni né la volontà di
dialogo, e neppure
l’appoggio di qualche
personalità più illu-
minata. Certi sistemi
religiosi possono es-
sere soltanto lasciati al
proprio destino, per-
ché non riformabili.

Bibliografia
FIRPO MASSIMO, MAR-
CATO DARIO, I processi
inquisitoriali di Pietro
Carnesecchi, Collecta-
nea Archivi Vaticani,
Archivio segreto va-
ticano 2000;
A. ROTONDÒ, in Di-
zionario biografico degli
italiani, vol. 20, Roma

1977, pp. 466-76. �

(continua da p. III)
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